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Acupuncture for treatment of Giardia in dogs 

 
 

ABSTRACT 
 

 
PURPOSE 
 

Giardia duodenalis is a cosmopolitan intestinal protozoa found in man and in numerous 

mammal species, among which dogs. It is widely spread in environments in which many 

individuals are to be found, such as shelters and kennels. The purpose of this thesis is to 

find a therapeutic method capable of improving the wellbeing of shelter dogs. 

 
MATERIALS AND METHODS 
 

Four dogs of roughly 2 to 10 years old, with symptoms indicating Giardia and testing 

positive. I standardized the following points: SP 6, ST 36, CV 12, PC 6, LI 4 and treated 

the dogs once a week for three consecutive weeks, and then re-evaluated them 15 days 

after their last treatment. Sterile disposable bimetallic needles (0,25 x 25mm) were used. 

 
RESULTS 
 
All dogs treated during this study improved with the sole use of acupuncture.  
 
 

CONCLUSIONS 

Despite the diagnoses given in TCM differed greatly from case to case, and 

notwithstanding the acupuncture points chosen were kept the same for all, the dogs that 

underwent treatment all showed signs of improvement. 
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INTRODUZIONE 
 
 

PRESENTAZIONE GENERALE 
 
La giardiasi è una zoonosi parassitaria causata dal flagellato intestinale Giardia duodenalis, 

protozoo cosmopolita dell’uomo e di numerose specie di mammiferi, sia domestici (cane, 

gatto, ovini, bovini, ecc.) che selvatici. È uno dei parassiti intestinali più frequentemente 

riportati nell’uomo nei paesi sviluppati. La Giardia ha due forme biologiche, il trofozoite, 

che vive nell’intestino dell’ospite nutrendosi e riproducendosi asessualmente, e la cisti, che 

viene emessa con le feci dell’ospite ed è necessaria per la trasmissione del parassita. 

 

La trasmissione della Giardia è di tipo fecale-orale, dovuta alle cisti del parassita che, 

emesse con le feci dell’ospite, rimangono vitali nell’ambiente per lungo tempo, in attesa di 

essere ingerite da un nuovo ospite. Il contagio può avvenire per contatto diretto con un 

ospite infetto (cisti possono essere presenti sulle mani di una persona o sul pelo di un 

cane) o con l’ambiente da esso frequentato e contaminato (es. il suolo di un giardino in cui 

viva un cane infetto), o per ingestione di cisti presenti nelle acque o su alimenti di origine 

vegetale utilizzati crudi. 

 

Essendo Giardia duodenalis in grado di parassitare numerose specie di mammiferi, la 

trasmissione zoonotica tra animali ed uomo è possibile. Tuttavia gli animali domestici 

come cani, gatti e bovini sono spesso parassitati da ceppi specie specifici, non in grado di 

infettare l’uomo. I ceppi umani sono invece tutti zoonotici ed in grado di infettare 

numerose specie di mammiferi (es. cani, gatti, scimmie, ecc.). 

 

L’infezione da Giardia può essere asintomatica, ma generalmente la parassitosi si 

manifesta con diarrea intermittente, feci particolarmente maleodoranti, crampi addominali, 

gonfiore e flatulenza. Nel cane sono frequenti casi di infezioni totalmente asintomatiche. 
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LA PATOLOGIA DAL PUNTO DI VISTA DELLA MEDICINA ALLOPATICA 
 
Giardia duodenalis è un protozoo flagellato che infetta l’intestino di molti mammiferi, 

compreso l’uomo. Si tratta di un complesso di specie classificate in 8 assemblaggi (A-H) 

con un grado variabile di speciespecificità. Il potenziale zoonotico di Giardia è tuttora 

controverso, poiché da un lato continuano ad essere segnalati assemblaggi tipici dell’uomo 

(A-B) in animali domestici, soprattutto cani, ma dall’altro non emerge con chiarezza 

l’evidenza epidemiologica della trasmissione dall’animale all’uomo. Giardia è una dei più 

comuni protozoi parassitari al mondo e nell’uomo dà un contributo significativo alla 

malnutrizione e ai disturbi della crescita dei bambini nei paesi in via di sviluppo. Nel cane 

Giardia è divenuto uno dei parassiti prevalenti specialmente nei canili e negli allevamenti, 

probabilmente perché i ripetuti trattamenti contro i parassiti e i batteri hanno lasciato una 

nicchia ecologica “vacante” che è stata occupata dai protozoi, fra cui Giardia, come 

ipotizzato nell’uomo. Particolarmente difficile da fronteggiare è il problema della “Giardia 

ricorrente”, ovvero animali che risultano infetti cronicamente nonostante i ripetuti 

trattamenti. Tuttavia molti ospiti, benché infetti, rimangono asintomatici. 

 

CICLO VITALE - La trasmissione di Giardia savviene senza ospite intermedio. L'infezione si 

trasmette per via feco-orale tramite l'ingestione di cisti per contatto diretto con materiale 

infetto nonché attraverso cibo e acqua contaminati. È sufficiente l'ingestione di una dose 

ridotta di cisti per sviluppare un'infezione. I parassiti in stadio vegetativo (trofozoiti) si 

insediano nell'intestino tenue, si moltiplicano ripetutamente mediante scissione e formano 

cisti resistenti che vengono espulse nell'ambiente con le feci. L'escrezione delle cisti 

avviene 4-16 giorni dopo l'infezione (periodo di prepatenza) ed è spesso abbondante. Le 

cisti escrete con le feci sono infettive già al momento dell’emissione e possono continuare 

a essere espulse in maniera intermittente per settimane o mesi (periodo di patenza). Le 

cisti possono sopravvivere in ambiente umido per almeno 3 mesi e rimangono infettive 

nelle feci per circa 1 settimana, tuttavia sono suscettibili all’essiccamento e alle basse 

temperature (-4°C per una settimana). 

 

 

 



4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EPIDEMIOLOGIA - L'infezione da Giardia è tra le endoparassitosi più frequenti negli 

animali giovani, ovvero al di sotto di un anno di età: in questa fascia d'età si riscontra 

chiaramente una percentuale di prevalenza maggiore rispetto a quella registrata in cani e 

gatti più anziani. L'escrezione delle cisti può avvenire sia in maniera asintomatica sia 

associata a manifestazioni cliniche. Un'infezione induce lo sviluppo di un'immunità parziale 

che può condurre a un decorso clinico mite o, in alcuni casi, a una completa eliminazione 

del patogeno. Tuttavia, l'immunità parziale non impedisce con certezza che si verifichino 

casi di reinfezione. È inoltre possibile sia la trasmissione tra altri animali inclusi selvatici sia 

la trasmissione zoonotica (all'uomo). 

 

SEGNI CLINICI - Frequentemente le infezioni sono asintomatiche. L'insorgenza di 

manifestazioni cliniche riguarda specialmente cuccioli di cane o di gatto nonché animali 

immunosoppressi, soprattutto in caso di infezioni concomitanti causate da altri patogeni. 

Tali manifestazioni comprendono diarrea intermittente cronica, con feci dalla consistenza 

molle o liquida e ricche di muco. Ulteriori sintomi sono perdita di appetito e di peso, 

vomito e letargia. 
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TRATTAMENTO - La modalità di trattamento della giardiasi negli animali infetti dipende da 

molteplici fattori. In presenza di sintomi gastrointestinali, è necessario affiancare 

un'alimentazione povera di carboidrati per favorire il buon esito del trattamento. Spesso le 

infezioni da Giardia rimangono asintomatiche per lungo tempo, in particolare tra gli animali 

adulti. In tali casi il rischio di una trasmissione zoonotica, specialmente nei pazienti a 

rischio (bambini piccoli, soggetti immunocompromessi) oppure il pericolo di contagio ad 

altri animali (in allevamenti per cani o gatti o pensioni per animali) possono costituire la 

ragione principale del trattamento. La chemioterapia non garantisce l'eliminazione dei 

patogeni e sono frequenti i casi di infezioni persistenti o reinfezioni. Generalmente non è 

consigliabile trattare portatori di Giardia che non manifestano sintomatologia clinica. In 

Svizzera, soltanto il fenbendazolo è registrato per il trattamento della giardiasi nei cani, 

con posologia 50 mg / kg p.o. 1 volta al giorno per 3 giorni. Tuttavia la durata di tale 

trattamento è spesso insufficiente, pertanto se ne suggerisce la somministrazione per 5 

giorni. Inoltre può essere ripetuto nei casi più ostinati dopo aver osservato una pausa di 

tre giorni. Il metronidazolo può essere somministrato (uso off-label) a cani e gatti con 

posologia 25 mg / kg p.o. 2 volte al giorno per 5 - 7 giorni. Risulta efficace anche il 

trattamento con farmaci costituiti da associazione di febantel/pyrantel/praziquantel (uso 

off-label e con posologia 15,0 mg/kg di febantel, 14,4 mg/kg di pyrantel, 5,0 mg/ kg di 

praziquantel 1 volta al giorno per 3 giorni per i cani e a dose raddoppiata per 5 giorni per i 

gatti). Inoltre sono disponibili referti che documentano con successo l'utilizzo di ronidazolo 

nei cani (30-50 mg/kg 2 volte al giorno per 7 giorni). È possibile eseguire un controllo 

post-terapeutico trascorsi ca. 5 - 7 giorni dal termine di uno dei trattamenti descritti. In 

caso di positività e presenza di manifestazioni cliniche è necessario ripetere il trattamento, 

qualora sia possibile escludere del tutto altre cause (ad es. Tritrichomonas nei gatti o altri 

fattori scatenanti la diarrea). È importante adottare misure aggiuntive per evitare che 

l'ambiente venga contaminato da cisti di Giardia e ridurre quindi al minimo il rischio di 

reinfezioni. Oltre allo smaltimento corretto delle feci, un'efficace misura complementare è 

l'utilizzo di shampoo per cani (ad esempio un prodotto contenente clorexidina digluconato) 

all'inizio e alla fine del trattamento. 
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EZIOPATOGENESI, DIAGNOSI e PRINCIPI di TERAPIA SECONDO LA MTC 
 
Nella medicina tradizionale cinese l’essere vivente non è mai visto come una realtà a sé 

stante ma è considerato strettamente correlato all’ambiente che lo circonda. Tra l’uomo e 

l’ambiente esiste un incessante scambio di energia. Ogni organo o viscere parimenti è 

strettamente collegato l’uno all’altro come possiamo vedere nel ciclo circadiano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’apparato gastroenterico svolge un ruolo di centralità nella MTC, dall’assimilazione alla 

digestione degli alimenti deriva l’energia che ci mantiene vivi. L’assimilazione del cibo 

fornisce il Gu Qi, che è la base di partenza per la produzione di tutti i Qi del sangue 

(Maciocia p.48). I parassiti, in particolare la Giardia, provocano un’alterazione 

dell’assorbimento dell’energia. Il primo organo a essere colpito è l’intestino tenue, ma ogni 

organo o viscere verrà colpito da questo squilibrio energetico, poiché nella MTC l’intero 

organismo è collegato, e uno squilibrio di una piccola parte causa lo squilibrio dell’insieme. 

Quindi parleremo di parassitosi come di un patogeno che prende il sopravvento in una 
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situazione di squilibrio dell’intero organismo per cause che possono essere ambientali, 

alimentari o psicologiche.  

 
INTESTINO TENUE 
 

L’intestino tenue riceve cibi e bevande dallo stomaco per svolgere il suo compito, che 

consiste nel separare la parte pura dalla parte impura. La parte pura è trasportata dalla 

milza in tutto il corpo; la parte impura è trasferita nell’intestino crasso ed espulsa con le 

feci, oppure nella vescica ed espulsa con l’urina. La funzione di separazione dei liquidi è 

sotto il controllo dello Yang dei reni.  

Spesso nelle forme croniche di Giardia si riscontra sindrome di vuoto e freddo di intestino 

tenue con la presenza di borborigmi, lingua pallida e polso lento debole. L’eziologia può 

essere un deficit di stomaco:  

- alimentazione fredda, soprattutto di inverno 

- deficit di stomaco  

- freddo nello stomaco 

- deficit di milza 

Questo vuoto energetico che si crea a livello di intestino tenue determina una alterata 

ricezione della parte pura degli alimenti che arriva alla milza.  

 

MILZA 

 

La milza è l’organo centrale del processo digestivo. Dal cibo e dalle bevande ingerite 

estrae il Gu Qi (Qi alimentare). La milza, insieme allo stomaco, è la radice del Qi del cielo 

posteriore. Se lo stomaco tramite il piccolo intestino non fornisce energia alla milza, noi 

avremo un vuoto anche di Qi di milza che si collega al vuoto energetico dell’intestino 

tenue.  

 
 
FEGATO 
 

Una delle funzioni principali del fegato è assicurare il libero fluire del Qi. È in realtà la più 

importante di tutte le sue funzioni ed è presente in quasi tutte le sue disarmonie. Il Qi di 

ogni organo ha una normale direzione di flusso: il Qi di alcuni organi scorre verso il basso, 

come quello dei polmoni e dello stomaco, mentre quello di altri scorre verso l’alto, come 
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quello della milza. La normale direzione del Qi del fegato è in parte verso l’alto e in parte 

verso l’esterno in tutte le direzioni, per assicurare dovunque un flusso scorrevole e non 

ostacolato del Qi. Questa funzione ha una profonda influenza sullo stato emozionale. Se 

dal punto di vista fisico il libero fluire del Qi del fegato sostiene le attività fisiologiche di 

tutti gli organi, dal punto di vista emozionale lo stesso libero fluire del Qi assicura una vita 

emotiva equilibrata. Quando questa funzione è ostacolata (come in una condizione di cani 

in un canile) il Qi è trattenuto, dando luogo a frustrazione, depressione o rabbia repressa, 

con comparsa di sintomi fisici. In condizioni di salute il Qi del fegato assiste le funzioni 

digestive di stomaco e della milza. Se il Qi del fegato scorre liberamente, lo stomaco può 

decomporre e omogeneizzare il cibo e il Qi dello stomaco può scendere. La milza può 

estrarre Gu Qi e il Qi della milza può salire. In caso di malattia il Qi del fegato può 

invadere la milza, quindi ostacola la trasformazione e il trasporto del cibo, impedisce al Qi 

della milza di scorrere verso l’alto e si può avere diarrea. Questo quadro corrisponde al 

legno che inibisce la terra.  

 
 

SCOPO 
 

Lo scopo di questa tesi è il tentativo di cercare un equilibrio anche in un ambiente poco 

favorevole come un canile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



9 

 

MATERIALI E METODI 
 

Nel mio lavoro sono stati trattati dei cani segnalati con gravi forme di diarrea e 

dimagrimento che sono risultati positivi alla ricerca del parassita Giardia. I trattamenti 

sono stati fatti a cadenza settimanale per tre sedute e un’ulteriore seduta a distanza di 

quindici giorni. I punti che sono stati utilizzati sono SP 6, ST 36, CV 12, PC 6, LI 4.  

Sono stati impiegati aghi sterili bimetallici Hwato (0,25 x 25mm). 

 

SP 6 (San yin jiao) 

Punto di incontro dei tre meridiani Yin dell’arto posteriore 

- Tonifica SP, LIV, KD 

- Dissolve l’umidità 

- Nutre il sangue 

- Elimina la stasi 

 

ST 36 (Zusanli) 

Punto Ho 

Punto Terra 

Punto Mare del Cibo 

- Giova a ST e SP 

- Tonifica il qui, il sangue e la Yuan Qi 

- Regola Ying Qi e Wei Qi 

- Sostiene lo Yang 

- Regola gli intestini 

- Espelle vento, umidità e freddo 

 

CV 12 (Zhongwan) 

Punto Mu di ST 

Punto Hui dei Visceri 

Punto Mu del Riscaldatore Medio 

- Tonifica ST e SP 

- Dissolve l’umidità 

- Regola il qi di ST 
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PC 6 (Neiguan) 

Punto Luo 

Punto di apertura di Yinweimai.  

- Apre il torace e muove il Qi del sangue 

- Calma lo Shen 

- Regola il Riscaldatore Medio 

Indicato per nausea, vomito, singhiozzo, vuoto e freddo nello stomaco e nella milza, vuoto 

di Qi nella milza e nello stomaco con distensione e pienezza, disarmonia della milza e dello 

stomaco, dolore epigastrico, distensione locale, borborigmi, diarrea, feci con sangue, 

prolasso rettale. 

 

LI 4 (Hegu) 

Punto Yuan 

Punto di comando regionale di faccia e bocca 

- Blocca il dolore 

- Rimuove le ostruzione dei canali 

- Armonizza i flussi energetici 

- Tonifica il Qi 

- Disperde il vento 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Aghi sterili bimetallici (0,25 x 25mm) 



11 

 

CASI CLINICI 

 

Caso 1: Randal  

 

 

Incrocio pastore, maschio di 2 anni, segnalato per dimagrimento e diarrea. Alla visita si 

presenta molto dimagrito con arco costale in evidenza. Peso: 23,5 kg. 

 

VISITA MEDICINA TRADIZIONALE CINESE 

ISPEZIONE: 

Molto pauroso; se lasciato in un’area aperta si tiene a distanza, terrorizzato; si fida solo del 

suo conduttore; se portato al guinzaglio si lascia visitare. Tipologia: acqua, infatti è timido, 

si nasconde e scappa. Alla visita la lingua appare tremolante con piccoli solchi.  

Auscultazione e olfattazione: tende a dormire e a raggirarsi nelle sue feci, nonostante 

abbia un box ampio e quindi l’olfattazione ha un odore acre e pungente.  

Interrogatorio anamnestico: Randal viene dal sud Italia; è arrivato in canile circa 6 mesi 

prima della visita. Alla palpazione si rileva l’estrema magrezza del soggetto e l’atrofia 
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muscolare. Nel corso della prima visita i polsi si presentano sottili e rigidi. Alla palpazione 

dei Back Shu si sentono in vuoto BL16, BL17, BL18, BL19.  

Diagnosi: In base alle otto regole, la patologia in atto può essere inquadrata come interna, 

fredda, vuota, e Yin. Il livello energetico interessato è Jue Yin e c’è un vuoto di sangue di 

fegato.  

 

In tutte le sedute sono stati usati i punti già stabiliti. Alla seconda seduta le feci 

apparivano più formate. Alla terza seduta abbiamo avuto un aumento di peso con il 

raggiungimento del peso di 25 kg.  

 

Caso 2: Alina 

 

Incrocio pitbull, femmina di 2 anni. Sintomi: forte dimagrimento, diarrea, feci liquide. 

 

 

VISITA MEDICINA TRADIZIONALE CINESE 

ISPEZIONE: 

Lo Shen è buono, è curiosa, cerca il contatto, ma con gli altri cani non è socievole, anzi, 

tende ad attaccare. Tipologia: legno 
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La lingua di dimensioni normali, forse un po’ più rossa del normale, fissurata al centro. 

Auscultazione e olfattazione: niente di particolare da segnalare 

Interrogatorio anamnestico: Alina è stata accalappiata in provincia di Pavia circa 6 mesi fa. 

Alla palpazione, pur essendo molto dimagrita, il pelo si presenta lucido e morbido al tatto. 

I polsi sono forti e all’esame dei Back Shu si presenta un vuoto in BL20.  

Diagnosi: Secondo le otto regole la patologia di Alina potrebbe essere un falso calore, con 

quindi un vuoto di Yin e un deficit di Qi di milza. Il livello energetico di Alina è Shao Yang.  

 

Anche con Alina dalla seconda seduta le feci apparivano formate. Da 12,5 kg della prima 

seduta siamo arrivati, dopo una settimana, a 13,5 kg. Nella terza seduta si è confermato il 

peso e le feci sono sempre normali. 

 

Caso 3: Jim 

 

Segugio maschio di 4 anni, presente in canile da circa 8 mesi con i seguenti sintomi: 

diarrea a spruzzo, importante dimagrimento. Già dalla prima visita, appena arrivato in 

canile, risultava positivo alla Leishmania e anche alla filaria. È stato trattato con Milteforan 

e la terapia di supporto per la filaria.  
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VISITA MEDICA TRADIZIONALE CINESE 

ISPEZIONE: 

Lo Shen è molto abbattuto, ma secondo me la tipologia potrebbe essere stata fuoco 

funzionale. Me lo immagino allegro, vivace e affettuoso. Il soggetto è piuttosto timido, 

anche se accetta la visita e le manipolazioni. Ha un aspetto molto dimesso e poco reattivo 

rispetto all’ambiente che lo circonda. La lingua appare sottile e piuttosto pallida.  

Auscultazione e olfattazione: niente da segnalare.  

Interrogatorio anamnestico: il soggetto è in canile da 8 mesi. Agli esami clinici era risultato 

positivo sia alla Leishmaniosi che alla Filariosi e presentava forfora a scaglie grandi sul 

dorso. Alla palpazione si riscontra forte stato di cachessia e i polsi sono profondi e lenti. 

All’esame dei Back Shu si presenta un vuoto in BL17 e BL20.  

Diagnosi: In base alle otto regole la patologia di Jim è interna, da freddo, vuoto e di 

natura Yin. Il livello energetico è Tai Yin. 

 

Sono riuscita a trattare Jim quattro volte. Alla seconda seduta era diminuito di peso, anche 

se le feci erano un po’ più formate. Alla quarta seduta era più vigile, più attento 

all’ambiente circostante, le feci solide e anche il peso era aumentato da 13,5 a 14 kg. 

 

Caso 4: Calzino 
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Incrocio pastore, maschio di circa 5 anni arrivato in canile alcuni anni fa da zone limitrofe. 

Sintomi: diarrea persistente e forte dimagrimento 

All’ispezione timido ma attento, cerca il contatto, molto affezionato alla persona che lo 

cura.  

Tipologia: Terra 

È difficile stabilire, a meno che non abbiano caratteristiche molto spiccate, la tipologia dei 

cani di canile perché l’ambiente stesso tende a deprimere il loro comportamento ed il loro 

modo di essere. Spesso il vero carattere emerge quando vengono addottati.  

La lingua presenta piccoli solchi su tutta la superficie 

Auscultazione e olfattazione: niente da segnalare. Il pelo è un po’ secco, ma morbido. Alla 

palpazione dei Back Shu si palpa il vuoto su BL20.  

Diagnosi: in base alle otto regole la patologia è interna, da freddo e da vuoto. Il livello 

energetico è Tai Yin. Dopo le prime due sedute Calzino ha guadagnato 2 kg ed è più 

baldanzoso e il pelo è folto, lucido e morbido. 
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RISULTATI 
 

Il caso con un più grande miglioramento è stato quello di Alina che anche a distanza di un 

mese dall’ultimo trattamento appariva ancora aumentata di peso ed è stata visitata nel 

momento in cui è stata adottata da una famiglia. 

Jim è molto miglirato anche dal punto di vista ematologico. L’ultima elettroforesi fatta 

appare normale e il test Leishmania evidenzia un dubbio/contatto. 

Calzino dopo l’ultima visita, oltre ad essere aumentato di peso, aveva un bel pelo morbido 

e lucido.  

Anche Randall è aumentato di peso, anche se permane la sua estrema timidezza. 

 
 
 

DISCUSSIONE 
 

La terra occupa il centro, ed è chiamata celeste fruttifera. E l’assistente del Cielo. Il suo 

potere è abbondante e buono, e non si può attribuire ai compiti di una sola stagione. 

Perciò tra i cinque elementi e le quattro stagioni, la terra abbraccia Tutto. Anche se 

metallo, legno, acqua e fuoco hanno ognuno il proprio compito particolare. Essi non 

potrebbero mantenersi se non fosse per la terra. (Tung Chug-shu, II secolo a.C.)  

 

La terra nutre e riceve le sementi e le fa germogliare. La terra è una forza stabilizzatrice e 

permette il passaggio tra le varie stagioni. Quando gli animali sono in un canile portati via 

dalle loro realtà di vita, possiamo dire che gli “manca la terra sotto i piedi”. I loro esseri 

sono completamenti destabilizzati, sia per l’ambiente: sono tenuti in box quasi 24 ore su 

24 anche se hanno un piccolo spazio esterno, sia per il cibo, che è povero di energia. 

L’unico elemento positivo è il rapporto con la persona che si occupa di loro, ma questo 

succede poche ore durante la settimana. Nei cani trattati qualsiasi elemento a cui 

appartengano soffre per la sofferenza della terra.  

Alina, che è piena di energia, ma il fegato attacca la terra. In Jim la terra non riesce a 

nutrire l’acqua e abbiamo una carenza di Yang di rene. In Randall la paura annoda il Qi e 

tutto si blocca. In Calzino, tristezza e rimurginìo annodano il Qi.  

I punti usati hanno, anche se in modo parziale, riequilibrato il loro organismo.  
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Nella consapevolezza che tutto questo ha un valore come un piccolo sasso buttato in uno 

stagno, forse le onde che nemmeno io vedrò porteranno a un cambiamento.  

 
 

CONCLUSIONE 
 

L’agopuntura è un valido aiuto nel contrastare la parassitosi, sia riequilibrando il sistema 

digerente, sia rinforzando il sistema immunitario. Solitamente quando si parla di 

parassitosi nella MTC parliamo di sindromi da pieno. Nel caso della nostra Giardia ho 

potuto constatare che, in base alla diagnosi, spesso non c’è una sindrome da pieno ma 

una sindrome da vuoto e freddo. Il primo organo ad essere interessato è l’intestino tenue. 

Potrebbe essere interessante continuare in questi soggetti e anche in altri il lavoro di 

riequilibrio sulla terra, cercando di migliorare anche il loro stato emotivo. 
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